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Entro il 13 dicembre 2014, la Commissione stila una relazione sull’ap­
plicazione dell’articolo 18 e dell’articolo 30, paragrafo 1, ai prodotti di 
cui al presente paragrafo ►C3 e intesa a chiarire se le bevande alcoli­
che debbano in futuro sottostare, in particolare, al requisito di fornire le 
informazioni relative al valore energetico, e precisare i motivi che giu­
stifichino eventuali deroghe, ◄ tenuto conto della necessità di assicurare 
la coerenza con altre politiche pertinenti dell’Unione. In tale contesto la 
Commissione valuta l’esigenza di proporre una definizione di «alco­
pops». 

La Commissione correda tale relazione di una proposta legislativa che 
stabilisce, se del caso, le regole relative all’elenco degli ingredienti o 
alla dichiarazione nutrizionale obbligatoria per tali prodotti. 

SEZIONE 2 

Disposizioni particolareggiate sulle indicazioni obbligatorie 

Articolo 17 

Denominazione dell’alimento 

1. La denominazione dell’alimento è la sua denominazione legale. In 
mancanza di questa, la denominazione dell’alimento è la sua denomi­
nazione usuale; ove non esista o non sia utilizzata una denominazione 
usuale, è fornita una denominazione descrittiva. 

2. È ammesso l’uso nello Stato membro di commercializzazione della 
denominazione dell’alimento sotto la quale il prodotto è legalmente 
fabbricato e commercializzato nello Stato di produzione. Tuttavia, 
quando l’applicazione delle altre disposizioni del presente regolamento, 
in particolare quelle di cui all’articolo 9, non consentirebbe ai consu­
matori dello Stato membro di commercializzazione di conoscere la na­
tura reale dell’alimento e di distinguerlo dai prodotti con i quali potreb­
bero confonderlo, la denominazione del prodotto in questione è accom­
pagnata da altre informazioni descrittive che appaiono in prossimità 
della denominazione dell’alimento. 

3. In casi eccezionali, la denominazione dell’alimento nello Stato 
membro di produzione non è utilizzata nello Stato membro di commer­
cializzazione quando il prodotto che essa designa nello Stato membro di 
produzione è talmente diverso, dal punto di vista della sua composi­
zione o fabbricazione, dal prodotto conosciuto nello Stato membro di 
commercializzazione sotto tale denominazione che il paragrafo 2 non è 
sufficiente a garantire, nello Stato membro di commercializzazione, 
un’informazione corretta per i consumatori. 

4. La denominazione dell’alimento non è sostituita con una denomi­
nazione protetta come proprietà intellettuale, marchio di fabbrica o de­
nominazione di fantasia. 

5. L’allegato VI stabilisce disposizioni specifiche sulla denomina­
zione dell’alimento e sulle indicazioni che la accompagnano. 
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